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VERBALE DELUASSEMBLEA STRAORDTNARTA DEr SOC| tN DAT A 2610412023

lf giorno 26/04/2023 alle ore 22:30 nella sede sociale di Atri, sita in Largo Rodolfo Zanni n. 11, si è
riunita - in seconda convocazione - l'Assemblea Straordinaria dei Soci su convocazione del
presidente in data 03/04/2023 diramata mediante affissione di apposito awiso sulla porta di
ingresso alla sede sociale e al suo interno, a norma dell'art.7 del vigente statuto, nonché
mediante pubblicazione sul gruppo Whats App ,,Coro 

Di Jorio,,.

Gli argomenti posti all'o.d.g. per la discussione e deliberazione sono:
1. Esame e approvazione del nuovo Statuto dell,Associazione:
2. Esame e approvazione del bilancio consuntivo anno 2O22:

3. Varie ed eventuali.

A norma di Statuto presiede la riunione il presidente Antonio Manco che propone di nominare
come segretario verbalizzante il socio Antonio Mazziotti e l'assemblea approva all'unanimità.

Risulta no lo i soci come di ito
N. COGNOME NOME RUOLO PRESEN E ASSENTE

L ANELLO ALBERTO CORISTA I
ANTOCCIA ANNA CORISTA I

3 ASTOLFI AN NADOMENICA CORISTA
4 ASTOLFI CHRISTIAN CORISTA 2

5 BOZZELLI CLAUDIO CORISTA 3

6 CAPUANI ALESSANDRO CORISTA 4
CASTAGNA MAURO CORISTA 5

8 CENTORAME CONCETTA CORISTA 6
9 CLEMENTE RITA CORISTA

10 D'ANGELO ANTONIETTA CORISTA 8
11 D'ALESSIO GIOVANNI CORISTA 9

DE FELICIBUS FLOREDANA CORISTA 3

DE FELICIBUS KATIA CORISTA 4
T4 DE FELICIBUS LUCREZIA CORISTA 5
15 DENTI ANNARITA CORISTA
IO DE VIRGILIIS AN NAMARIA CORISTA
17 DI DOROTEA CARMELITA CORISTA 10
18 DI MARCO MADDALENA (ELENA) CORISTA LT
19 DI MAfiEO DORIANA CORISTA 8
20 LENZI ANGELO CORISTA 9
2I tEoNzl PASQUATE CORISTA 10
22 LIBERATORE LORENA CORISTA T2
L5 Ltsl ROSARIA CORISTA 13
24 LUCIDI DINA CORISTA L4
25 MAZZIOTTI ANTONIO CORISTA t)
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zó MAZZIOTTI ILARIA CORISTA 71

PASSAMONTI ANTONIO CORISTA 1

28 PAVONE ANTONELLA CORISTA 7

29 PAVONE RAFFAELE CORISTA I
30 PIOVANI MASSIMO CORISTA 1b

31 PISCIELLA FERDINANDO CORISTA 20

32 PROSPERI MARIA CORISTA 72

33 RANALLI MARIA CORISTA I5

34 ROMANO PAOLA CORISTA 2t
35 SANTINI CARMEN CORISTA t4
5b SICHETTI PATRIZIA CORISTA

37 stNtscALcHl ELEONORA CORISTA I]

38 STEFANUCCI FERDINANDO CORISTA 2B

39 STRIGLIONI NE' TORI MARIO CORISTA 24

40 TRANZI ATTILIO CORISTA z5

4t VECCHIONI FRANCESCO CORISTA 26

ZANNI DORIANA CORISTA . VICE  MAESTRA z7

43 ztPPtttl VANESSA CORISTA _to

44 LEONZI coNcEZto MAESTRO 78

4> RAMPA ALDO FISARMONICISTA L7

46 CAMILLOTTI VINCENZO FISARMONICISTA 18

47 RUOTOLO G IACOMO CHITARRISTA 19

48 MANCO ANTON  IO PRESIDENTE

49 DI CRESCENZO DAN IE LA CORISTA n
TOTALI 3[) 19

ll presidente dà atto della regolare costituzione dell'assemblea e della validità della
seduta e dichiara  aperta la discussione sul primo punto iscritto all'o.d.g..

1. Esame e approvarione del nuovo statuto dell'Associazione.
Relaziona il presidente Antonio Manco che espone all'assemblea la rpcessità ed urgenza di
prowedere ad approvare il nuovo Statuto dell'Associazione per poter iscriverla nel Registro  Unico

del Terzo Settore (RUNTS) quale ASSOCIAZIONE Dl PROMOZIONE SOCIALE ai sensi del Codice del

Terzo Settore istituito con Decreto Legislativon. Lt7 /2OL7.
Dà quindi lettura del testo del nuovo Statuto  da approvare  che va a modificare e sostituire il

precedente Statuto attualmente vigente.

Dopo la relazione del presidente si

unanimità  approva il nuovo Statuto
parte integrante e sostanziale.

apre un ampio dibattito al termine del quale l'assemblea ad

dell'Associazione nel testo allegato al presente verbale come

2. Esame e approvazione del bilancio consuntivo  anno 2022
Relaziona il tesoriere Antonio Mazziotti  che espone all'assemblea il blancio consuntivo 2022

sottolineando che il Consiglio Direttivo attuale e quello precedente hanno attuato una oculata
gestione delle risorse prowedendo ad incrementarle  costantemente mediante puntuale
partecipazione ai numerosi bandi culturali emanati da Regione, Comurle, Fondazione TERCAS,

Comunità Europea e Ministero Beni Artistici e Culturali, proponendo senpre progetti di qualità

che sono stati tutti approvati e finanziati  regolarmente e ciò ha portato nel tempo un

e oositivo consolidamento delle risorse finanziarie dell'Associazione.



Espone sinteticamente le entrate e le uscite  registrate nell'anno 2022 e i relativi documenti
giustificativi.
Dopo la relazione del tesoriere si apre un ampio dibattito al termine del quale l'assemblea ad
unanimita approva il bilancio consuntivo 2022 nelle risultanze allegate al presente verbale come
parte integrante e sostanzia le.

Non essendoci altro da discutere alle ore 23:30 il presidente dichiara conclusa l'Assemblea
straordina ria dei soci.

IL SEGRETARIO

(ANTONTO MAZZTOTT|)
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ASSOCIAZIONE CORO FOLKTORISTICO "ANTONIO DI JORIO" C|TTÀ DI ATRI

LARGORODOTFOZANNT, LL- 64032 ATR| (TE)

Codice fiscale e p. IVA: 00932510670

STATUTO DELL'ASSOCIAZION E

CORO FOLKLORISTICO *ANTONIO DI JORIO- CITTÀ DI ATRI-

Costituzione e scopi

Art. 1

Denominazíone, sede e durata

Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017 (di seguito denominato "Codice del Terzo settore,,) e nel
rispetto delle norme del codice civile, è costituita l'Associazione non riconosciuta denominata coRo
FOLKLORI5TICO "ANTONIO DI JORIO" CITTÀ DI ATRI - APS.

L'Associazione ha sede legale nel Comune di ATRI (provincia di Teramo). tl trasferimento della sede legale
non comporta modifica statutaria ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

L'Associazione ha durata illimitata.

La denominazione Associazione di promozione Sociale o l,acronimo ,,ApS,, potranno essere utilizzati solo
Promozione Sociale o, qualoraaver ottenuto l'iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di

UNTS (Registro Unico  Nazionale del Terzo Settore).

MODIFICA DELLO STATUTO APPROVATO IL 2A/ 04/aOTL REGISTRATO ALL'AGENZIA DELLE
ENTRAIE DI ATRI IN DATA LLILO/2OIL AL NO 1236

AI FINI DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO UNICO DEL TERZO  SETTORE

PREAMBOLO

Il coro Folkloristico "Antonio Di Jorio" città di Atri si costituì in data 05/08 /L974 con
l'intento di riscoprire e valorizzare le tradizioni canore e il folklore d.Abruzzo oer
salvarli dall'oblio ed affidarli alla memoria delle presenti e future generazioni. Nell'arco
di quasi cinquant'anni di attività, esso si è affermato a livello nlzionale ed eurooeo
portando ovunque quelle testimonianze melodiche che, nella loro spontaneità ed
ingenuità, rispecchiano i caratteri inconfondibili di un popolo e di una terra. Ma non
basta. Esso è diventato una scuola - la boratorio che non si limita alla elaborazlone
armonica dei canti popolari, ma si è cimentato con successo nella commedia musicale
e nel teatro dialettale. Alla luce di questa crescita culturale ed organizzativa si è reso
necessario modifìcare lo Statuto onde ottimizzare le attività svolte e cogliere nuove
opportunità in altre aree. Inoltre il nuovo statuto si conforma allà normativa
introdotta dal codice del rerzo settore favorendo una migliore trasparenza e
collaborazione tra le Istituzioni e lîssociazione in funzione dél comune obiettivo:
garantire l'ulteriore sviluppo del coro folkloristico atriano nella stabilità e nella
sicurezza.

La figura di Antonio Di Jorio, il suo insegnamento ed i copiosi frutti del suo talento
musicale, costituiscono, infine, la nostra guida ideale.

Titolo I
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Art. 2
Scopi, finalità e attivita

L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionab e associativa  sui principi

costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sulla prevalente attività di volontariato dei
propri associati.

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalita civiche, solidaristiche e di ltilità sociale, mediante lo

svolgimento in via esclusiva o principale, prevalentemente in favore  dei propri atsociati, di loro familiari o

di terzi, delle seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 c. 1 lett. d), i) l) e l) del Codice del Terzo

Settore:
d) educazione,  istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse  sociale con fìnalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di. interesse  sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione  della cultura e della pratica del volontariato e

delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche  di interesse  sociale, culturde o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersio4e scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della ùvertà educativa.

L'Associazione concorre al perseguimento delle finalità istituzionali attraverso:
. la valorizrazione del canto corale in tutte le sue forme, promuovendone l'importanza e

favorendone la diffusione, nelle più svariate accezioni,  in tutti gli ambientl possibili;
. la promozione dei servizi formativi e culturali, nelle diverse fasce di età, fon particolare attenzione

ai giovani, collaborando con enti e istituzioni, pubblici e privati;
. l'ampliamento della  conoscenza della cultura musicale e corale attraversa contatti fra persone, enti

e associazioni e la realizzazione di interscambi tra diverse realtà, in ogni parte del mondo;
. la conseNazione e diffusione  della cultura musicale popolare attraverso ll'esecuzione di canti della

tradizione  orale e d'autore, con particolare riferimento al patrimonio etnomusicale del proprio
territorio;

. la promozione, la programmazione e l'attuazione di iniziative e attività rlcreative, culturali e sociali

che contribuiscano alla formazione individuale allargando gli orizzonti Fidattici degli educatori e

operatori affinché sappiano trasmettere l'amore per la cultura musicald e artistica come un bqn(
per la persona e un valore sociale imprescindibile;

. la ricerca e la valorizzazione  della  danza popolare del proprio territorio.

Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere  le seguenti attivitt:
. organizzare, promuovere e partecipare a concerti, rassegne, festival, convegni, concorsi,

concerto, viaggi studio e attività simili, anche a livello nazionale e internalionalei
. ideare, gestire, attivare e aderire a corsi di formazione e di orientamento per coristi, direttori e

singoli associati;
. pubblicare, valorizzare e diffondere materiale  musicale e discograficp, ivi comprese la rivista

associativa, atti di convegni e seminari, studi e ricerche, materiali afdiovisivi e qualsiasi altro
progetto o iniziativa destinati alla collettivita; I

. svolgere attività di ricerca musicologica  ed etno-musicologica; I

o collaborare con le istituzioni didattiche per incentivare l'educazione lìusicale nell'ambito della

scuola e di altre realtà  sociali del territorio;
. allestire commedie musicali, operette e rappresentazioni  teatrali.

Potrà svolgere, inoltre, o8ni altra attività non specificamente menzionata  in ta
collegata con quelle  precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali
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elenco ma, in ogni caso,

idonea a perseguirne il
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L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di
interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo icriteri e i

limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso. La loro individuazione è ooerata
dal Consiglio Direttivo.

L'Associazione potrà, altresì, realizzare attività di raccolta pubblica di fondi, al fine di finanziare le proprie
attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art. 7 del Codice del Terzo
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo ll
Norme sul rapporto associativo

AÉ, 3
Norme sull'ordínamento interno

L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunita e
dei diritti di tutti gli associati.

Le cariche  associative sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.

uguaglianza

Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
d e ll'Associazione.

Art. 4
Assocíati: tipologia

Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche che, aderendo alle finalità
istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restando in ogni caso  il diritto al recesso.

: procedura di ammissione

Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse  presenta domanda per iscritto al
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'a mmissione. In tale domanda deve essere ancne
precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello statuto sociale e degli eventuali
regolamenti interni, a osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
dall'Assemblea e a partecipare alla vita associativa.

ll consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro g0 (novanta) giorni dalla presentazione della
domanda. ll Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e con le attivita di interesse generale svolte.

L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data della
deliberazione e il nominativo viene riportato nel libro degli associati.

L',eventuale prowedimento di riSetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all,interessato entro e
non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. contro di esso l'inleressato può proporre appello

blea ordinaria, entro e non ortre 30 (trenta) giorni dar ricevimento de[a comunicazione, mediante
ttanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o pEC o altro mezzo
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idoneo ad attestarne il ricevimento;  l'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla
data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al
contraddittorio.

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente
la patria potestà. llgenitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tvtti gli effetti nei confronti ,
def l'Associazione e risponde  verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne. ' A,lt

Art. 6

Associati: diritti e doveri

Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorlto attivo e passivo;

b) essere informati sulle attività e sulle iniziative dell'Associazione, e di partsiparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa

domanda di presa di visione  al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo di 15
(quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla
presenza di persona indicata  dal Consiglio Direttivo.

fesercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal moment<.r della loro iscrizione  nel libro degli  associati,

sempre che essi siano in regola con l'eventuale  versamento della quota associaliva, fatta eccezione per il

diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art. 14, c. 2 del presente Statuta.

Gli associati hanno  il dovere  di:
a) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;

b) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazipne, tutelandone il nome,

nonché nei rapporti tra isoci e tra questi ultimi e gli organi  sociali;

c) versare  l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati Ennualmente dal Consiglio

Direttivo.

Le quote e icontributi associativi non sono rimborsabili, trasferibili e rivalutabili.

AÉ, 7
Associati: cause di cessazione del rapporto associativo

La qualità di associato si perde per:

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. ll Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un

termine congruo per poter provvedere al versamento. fassociato decaduto può presentare una

nuova  domanda di ammissione ai sensi dell'art.5 del presente Statuto.

L'associato può essere escluso dall'Associazione per:

a) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deli

b) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
zioni degli organi sociali;

c) aver arrecato all'Associazione danni materiali  o morali di una certa

ll prowedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere e comunicato per

iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta)  giorni dalla data della . Contro di esso

l'associato escluso può proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro  e non 30 (trenta) giorni dal
al Consiglio Direttivoricevimento  della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere

a) recesso volontario. Ciascun associato può esercitare in ogni momento il dritto di recesso, mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.  ll recesso ha effetto immedialo;

trtu,
o altro mezzo idoneo ad attestarne il : l'Assemblea ordinaria
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dovrà svolgersi entro 50 (sessanta) Biorni dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere
garantito in Assemblea il diritto alcontraddittorio. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria,
ai fini del ricorso, l'associato interessato dal prowedimento di esclusione si intende sospeso: egli può
comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di voto.

\ L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate  né ha alcun
\ diritto sul patrimonio dell'Associazione.

\hEBI
i$fi/ritolo lll
.l'V Norme sul volontariato

Art, 8
Volontari e attività di volontariato

lvolontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera scelta,
prestano la propria attività nei confronti dell'Associazione in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per ragioni di solidarietà.

L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro ivolontari, associati o non associati, che svolgono la
loro attivita in modo non occasionale.

L'Associazione deve assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile  verso rerzr.

l-'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l'attività
prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Art. 9
Volontari e persone retribuite

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ognl altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge
la propria attivita volonta ria.

L'Associazione svolge la propria attivita di interesse generale avvalendosi  in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di
interesse Senerale e al perseguimento delle finalita. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell'attività non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5% (cinque
per cento) del numero degli associati.

Titolo lV
Organi sociali

Art. 10
Organi dell'Associazione
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Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'organo di controllo, nominato solo

Terzo settore;
e) l'organo di revisione, nominato solo

Terzo settore.

al verificarsi delle condizioni di cui all'art. 30 del Codice  del

al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del Codice del

Le cariche sono elettive ed esercitate a titolo gratuito, salvo il rimborso dtlle spese

sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funrione.

Art, 11

Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionaítnto

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola con il
versamento  dell'eventuale  ouota associativa  annuale.

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rlppresentare da un altro
associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve cqntenere  l'indicazione del
delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato.

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Assocìazione, a seguito di delibera del Consiglio  Direttivo,
almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. L'Asselrblea può essere inoltre
convocata:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivl;
b) su richiesta motivata e indirizzata  al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (url quinto) degli  associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocaziorÈ dell'Assemblea, la quale

deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non proweda alla

convocazione nei termini  indicati, l'organo di controllo, se nominato,  deve procÉdere in sua vece e senza

ritardo alla convocazione  dell'Assemblea.

La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati almeno 8 (otto) giorni  prima della data della

riunione mediante:

a) lettera o e-mail;
b) avviso affisso nei locali della sede sociale e nel locale utilizzato per le pro\c;

c) awiso sul gruppo "social" utilizzato dall'Associazione.

L'awiso  deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli

argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve essere fissata almeno 24

(ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre  che tutti i paftecipanti siano identificati
e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intenFnire in tempo reale alla

trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.

L'Assemblea è presieduta dal Prèsidente dell'Associazione o, in sua assenza,

associato indicato in sede di riunione assembleare.
dal Vicepresidente  o da altro

effettivamente_/-fî

#'ÌÉr
',lrOf

Le discussioni e le deliberazioni  dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, s

dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel li

deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

toscritto dal Presidente e

o delle adunanze e delle
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AÉ. 12
Assemblea ordinaria: competenze e quorum

È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio  di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;
b) approvare  l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivita, predisposto dal Consiglio

Dirèttivo;
c) approvare  l'eventuale bilancio sociale, predisposto dalConsiglio  Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare imembri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al

verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del Codice del Terzo settore;
f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi  delle condizioni

di cui all'art.31 del Codice del Terzo settore;
g) decidere sui ricorsi contro iprowedimenti di diniego di adesione e di esclusione  dall'Associazione;
h) approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dal

Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Associazione;
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali,  ai sensi dell'art.28 del Codice del

Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilita nei loro confronti;
j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte

del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà piir uno
degli associati, in proprio o per delega; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il
numero degli associati presenti, in proprio o per delega.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia in
prima che in seconda convocazione.

L'Assemblea può, inoltre,  nominare il Presidente Onorario con la maggioranza dei due terzi dei soci.

Art. 13

Assemblea straordinaria: competenze e quorum

È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto:
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione.

Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione, l'Assemblea
straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti)
degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda  convocazione è
validamente costituita con la presenza di almeno la metà piit uno degli associati e delibera con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti.

Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria delibera,
sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli  associati.

AÉ. 14
Assemblea degli associati: regole di voto

Ciascun associato ha diritto a un solo voto.
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L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati sono iscritti da almeno 3 (tre) masi nel libro degli  associati,
sempre che essi siano in regola con il versamento dell'eventuale quota associativa annuale.  Gli associati  che
non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono partedpare all'Assemblea senza
diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del raggiungimento dei
quorum.

Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne faccia
richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche  sociali, e comunque  nei casi di
votazioni  riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

Art. 15

Consiglio Direttívo: composizione e durata in carica

ll Consiglio Direttivo è l'organo  amministrativo dell'Associazione. È eletto dall'Aslemblea tra gli associati  in
regola  con il versamento  dell'eventuale quota associativa,  ed è composto da 7 (s€tte) membri,  dei quali n.6
(sei) eletti dall'Assemblea ed il Direttore Artistico che sia socio, quale memblo di diritto del Consiglio
Direttivo, come statuito nel successivo art.22.

ll presidente onorario, se nominato, può assistere  alle riunioni  del Consiglio Direttvo.

Non può essere eletto Consigliere,  e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato,  il fallito, o
chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporsnea, dai pubblici uffici o
l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

lConsiglieri  durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

Art. 16

Consiglio Direttivo: regole di convocarione, di funzionamento e di voto

ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne

fatta richiesta  da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.

La convocazione  è fatta mediante awiso scritto, tramite lettera o e-mail, che daue pervenire ai Consiglieri
almeno 4 (quattro) giorni prima della data della riunione  indicandone  il luogo, la data, l'ora e gli argomenti
all'ordine  del giorno. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preawiso,
saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti iConsiglieri.

ll Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante  videoconferenza secondo  le stCsse modalità previste  per
l'Assemblea.

ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicryresidente; in assenza  di
entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è present la maggioranza dei suoi
componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non solo ammesse deleghe.

Le votazioni si effettuano con voto palese tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone dove si procede

mediante il voto a scrutinio segreto. i

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito  verbale, sottoscritto
ciò appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel libro delle
Consiglio Direttivo,  conservato nella sede dell'Associazione.

di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Pertanto, I limitazioni  di tale ootere
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del

,z:, &,.,*

dal Presi ente e dal verbalizzante a

adunanz e delle  deliberazioni del

che iterzi ne erano a conoscenza.
erzo Settore {RUNTS) o se
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Aît. 17

Consiglio Direttivo: competenze

ll Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione. In particolare, ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell,Assemblea;
b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre a ll'approvazione

dell'Assemblea;
c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all,approvazione dell,Assemblea;
d) nominare il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario dell'Associazione, il Tesoriere e il Capo

Gruppo;
e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull,esclusione degli  associati;
f) redigere gli eventuali  regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da sottoporre

a ll'a pp rova zione dell'Assemblea.
decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l,ammontare;
deliberare la convocazione dell'Assemblea;
decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con idipendenti, oltre che con collaboratori e
consulenti  esterni;

j) ratificare o respingere iprowedimenti adottati d,urgenza dal presidente;
k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
l) deliberare  l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

strumentale  rispetto alle attività di interesse generale;
m) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti

interni:
n) adottare in generale tutti i prowedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità

istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell,Associazione.

ll consiglio Direttivo può attribuire a uno o piir dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o
categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

ll Segretario si occupa  in generale della gestione dei libri sociali e svolge  le mansioni affidategli dal Consiglio
Direttivo o dal Presidente.

Art. 18

Consiglio Direttivos cause di decadenza e sostituzione dei membri

La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi

dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro
comportamento lesivo degli interessi dell,Associazione;

c) sopraggiunte cause incompatibilità, di cui all,art. 15, c. 2, del presente Statuto;
d) perdita della qualifica di associato a seguito del verificarsi di una o piùr delle cause previste dall'art.

7 del presente Statuto.

Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel precedente
comma, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell'ultima
elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. lConsiglieri così subentrati  rimangono in carica fino alla prima
Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in

fino alla scadenza del mandato del consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure
o di assenza del numero dei non eletti, il consiglio Direttivo prowede alla sostituzione

h)

i)

) cooptazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata/'n
/y'/.hrrI f  Í.r "l'gl
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ratifica si procederà a una nuova elezione. lConsiglieri così subentrati rimtrgono in carica fino
scadenza del mandato del Consiglio Direttivo  vigente.

Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consillio  Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dowà convocare l'Assemblea
ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere a una ntnva elezione del Consiglio
Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, iConsiglieri cessati rimangono in carica per l'attività di
ordina ria a m m in istrazione.

Art. 19

Presidente: poteri e durata in carica

ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di frontl a terzi e in giudizio.

ll Presidente  dell'Associazione è nominato all'interno del Consislio Direttivo.

La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le steDse modalità previste per

l'elezione.

La carica di Presidente si perde  per dimissioni rassegnate
Direttivo.

mediante comuniozione scritta al Consiglio

ll Presidente ha la responsabilità generale della conduzione  e del buon andamflto dell'Associazione e, in
particolare, ha il compito di:

a) firmare gli atti e i documenti  che impegnano l'Associazione sia nei rigu;rdi degli associati che dei
terzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Dir$tivo;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoll entro 15 (quindici)  giorni

alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;
d) convocare e presiedere l'Assemblea  degli associati e il Consiglio Direttivoi

In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o
impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa deloga ad altro Consigliere.

Art. 20
Or8ano di controllo: composizione, durata in cafica e funzionamento

L'organo  di controllo è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del Codicc delTerzo  settore.

L'organo  di controllo rimane in carica 3 (tre) anni  ed è rieleggibile.

ll membro dell'organo di controllo non può ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.

Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascrifo nell'apposito libro delle
adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associa{one.

Laddove nominato,  l'organo di controllo deve: I. vigilare sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto ldei principi di corretta
amministrazione;

. vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e cofìtabile  dell'Associazione e
sul suo concreto funzionamento; I. esercitare il controllo contabile; I

. esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civich{, solidaristiche e di utilita

uatezza dell'assetto organlzzativo, amministrativo e cofìtabile  dell'Associazione e
funzionamento; I
'ollo contabile; I
ti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civich{, solidaristiche e di utilita
rticolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,61 7 e 8 del Codice del Terzo
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. attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali
di cui all'art. 1.4 dello stesso Codice. L'eventuale  bilancio sociale dà atto degli esiti di tale
monitoraggio;

Nei casi previsti dall'art. 31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'organo di controllo può esercitare anche la
revisione legale dei conti.

L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione  dell'Associazione rilevante ai fini
dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e

controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle  operazioni sociali o su
determinati affari.

Art. 21
Organo di revisione

L'organo di revisione è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art.31 del Codice del Terzo settore.

L'organo di revisione rimane in carica 3 (tre) anni e il suo componente è rieleggíbile.

ll membro dell'organo di controllo non può ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.

Art. 22
ll direttore artistico

ll Direttore artistico è nominato dal Consiglio Direttivo anche al di fuori degli associati. ll suo incarico ha
durata illimitata sino a revoca dello stesso e può essere retribuito.

Al Direttore artistico  spettano tutte le scelte  musicali compreso la convocazione  dei coristi che si esibiranno
in occasione di concerti o altri eventi canori.

ll Direttore, qualora sia socio, avrà diritto di voto nella assemblea e qualora presti la sua opera senza
retribuzione fara parte del Consiglio Direttivo con diritto di voto.

Art. 23
Responsabilità degli organi sociali

Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione.

I Consiglieri, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nominati), rispondono nei
confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in
materia.

Titolo V
I libri sociali

Att.24
Líbri sociali e registrí

L'Associazione ha l'obbligo di tenere iseguenti libri sociali:
'... a) libro degli  associati;
. ìb) libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,Assemblea;'..1 ,/)

,-. / /  //;t,/ / n..,/ll,l7 l-ly''v " I
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c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo, qualora
questo sia stato nominato.

L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle dcliberazioni dell'organo di
revisione, qualora questo sia stato nominato.

(Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro attività in mooo non
occasionale.

Titolo Vl
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art, 25
Destinazione del patrimonio e assenza di scopo di lucro

ll patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri e altri componenti degli organi
sociali,  anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento  individuale del rapporto associativo.

Art. 26
Risorse economiche

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgirnento delle proprie attività
da:

a)

b)

c)

d)

e)

f)

c,
h)

quote associative;
contributi pubblici e privati;
donazioni e lasciti testamentari;
rendite patrimoniali;
attività di raccolta fondi;
rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amm inistrazioni; i ' *ù
proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.5 delGodice del Terzo settorò; Je
ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti'ih- \
materia. '\i

Att.27
Bilancio di esercizio

L'esercizio  sociale coincide  con l'anno solare.

Al verificarsi delle  condizioni previste dall'art. 14 del Codice del Terzo settole, l'Associazione redige il

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione;del bilancio di esercizio, il
quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà e$ere convocata entro 120
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio e comunque  nei tempi e noi mffi previsti dalla normativa
vigente.

te.
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Titolo Vll
Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

AÉ. 28
Scioglimento e devoluzione del patrimonio

Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole dí almeno 3/4
(tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.

L'Assemblea che delibera  lo scioglimento nomina anche uno o piÌr liquidatori e delibera  sulla destinazione
del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere  positivo dell'Ufficio di cui all'art.45,
c.1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione  imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo
settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale, secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice del
Terzo settore.

Titolo Vlll
Disposizíoni finali

Art. 29
Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano  il Codice del Terzo settore e le
disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto
comoatibili.

Luogo, data

ATRI, 26 APRILE 2023. Firma

Presidente

? ,'2
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